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COMUNE DI FABRO

(Prov. di Terni)

Capitolato per la Concessione in Gestione della

Casa di Quartiere per Anziani di Fabro

	PARTE I

PRESCRIZIONI AMMINISTRATIVE


ART. 1)
OGGETTO DELLA CONCESSIONE

La presente Concessione ha per oggetto la gestione della “Casa di Quartiere per Anziani” situata in Fabro Scalo, Piazzale Ferruccio Parri, ed è regolata dal presente capitolato e dai suoi allegati.

ART. 2)
Obblighi del Concessionario antecedenti l’inizio del 

 

PERIODO DI  concessione

Il concessionario dovrà acquistare ed allestire a sue spese i macchinari e le attrezzature ritenute indispensabili alla gestione che sono previste nell’allegato “A” al presente capitolato, nonché quelle ulteriori offerte in sede di gara,  entro e non oltre giorni 60 dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva anche nelle more della stipula del contratto.

Gli interventi dovranno essere preceduti dal deposito presso gli uffici comunali di un progetto di massima, della relazione tecnico-illustrativa e delle schede tecniche dei macchinari ed attrezzature che si intendono installare.

Il corretto allestimento dei macchinari e delle attrezzature e la conformità a quanto previsto nell’allegato “A” e nel progetto presentato dal concessionario,  dovranno essere verificati e quindi approvati dall’amministrazione comunale, a pena di risoluzione del contratto con le modalità di seguito specificate per il mancato completamento dell’allestimento. 

L’amministrazione applicherà una penale per ogni giorno di ritardo pari ad euro 100,00

Nel caso in cui non verrà completato l’allestimento della Casa Quartiere entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, l’amministrazione potrà considerare decaduto l’aggiudicatario e incamererà la cauzione provvisoria ovvero la definitiva qualora il contratto sia stato già stipulato.

In questo caso, i macchinari e le  attrezzature installate dovranno essere rimossi entro un termine perentorio intimato dall’amministrazione.

ART. 3)
OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il concessionario garantisce che il servizio oggetto della concessione venga svolto da personale professionalmente idoneo e capace ed in possesso dei requisiti di legge.

I servizi di cui alla presente concessione sono disciplinati dalla normativa sul diritto di sciopero di cui alla legge 146/1990 e succ. modifiche  e integrazioni; in sede di stipulazione del contratto saranno definite le modalità di gestione dei servizi minimi essenziali e di informazione al Comune e all’utenza.

Il Concessionario si impegna ad assicurare la continuità del rapporto tra operatori ed utenti, limitando al massimo la rotazione ed il turnover degli operatori.

Il Concessionario è responsabile esclusivo della gestione del proprio personale ed è tenuto a comunicare al medesimo tutte le obbligazioni derivanti dal contratto stipulato.

Il Concessionario, oltre all’acquisto ed all’allestimento dei macchinari ed attrezzature di cui all’allegato “A” e di quelli offerti in sede di gara, si impegna a:

· fornire tutti i materiali di consumo necessari, le suppellettili (piatti, stoviglie, biancheria, ecc.) e quanto altro necessario per il corretto svolgimento del servizio;

· adottare ed esporre il Regolamento per il funzionamento della struttura e la Carta dei Servizi per gli utenti che dovranno essere preventivamente approvati dall’Ambito n.12,; i predetti documenti devono essere consegnati a ciascun utente e/o familiare al momento dell’ingresso in struttura;

· avviare e completare le procedure atte ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione al funzionamento della struttura ai sensi del vigente “Regolamento per la disciplina dei Centri Diurni (Case di Quartiere) dell’Ambito Territoriale n.° 12” approvato dal Consiglio Comunale di Fabro  con delibera n° 44 del 12.09.2006; 

· tenere presso la struttura un Registro degli ospiti costantemente aggiornato; tale registro deve essere mostrato su richiesta ai soggetti che effettuano la vigilanza nonché alle altre autorità competenti;

· garantire la possibilità – in relazione ad eventuali specifiche esigenze dietetiche degli ospiti – di somministrare pasti personalizzati;

· fornire semestralmente una relazione sull’andamento del servizio, nonché tutti i dati informativi che si rendessero necessari su richiesta dell’Amministrazione Comunale.

Il Concessionario, oltre a sostenere le spese di voltura delle utenze a proprio nome, sarà obbligato a farsi carico, 

a) della manutenzione ordinaria dell’immobile, compresa la revisione e la manutenzione ordinaria degli estintori, dell’impianto di climatizzazione, degli impianti di allarme, riscaldamento, telefono ed eventuali altri impianti ed attrezzature esistenti nella struttura;

b) delle spese per i consumi energetici, acqua, gas, telefono e di qualsiasi altra e diversa utenza connessa alla gestione ;

c) materiali di consumo, fotocopie, ecc;

d) della pulizia delle aree esterne di pertinenza;

e) canoni ed abbonamenti vari.

ART. 4)
RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario è l’esclusivo responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica degli operatori addetti al servizio affidato di cui al presente Capitolato.

Il Concessionario è tenuto al rispetto delle norme relative alla sicurezza, in base alle prescrizioni del D.Lgs  626/94 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Concessionario dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti, le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e negli accordi sindacali integrativi vigenti, dovrà rispettare tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori e/o soci.

E’ fatto carico allo stesso di dare piena attuazione, nei riguardi del personale comunque da lui dipendente, agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni altro adempimento di legge stabilito per il personale stesso. Il mancato rispetto di tali disposizioni e di ogni obbligo retributivo e  tributario formalmente accertato consente all’Amministrazione Comunale di sospendere in tutto o in parte i pagamenti fino alla regolarizzazione della posizione senza che ciò attribuisca alcun diritto per il ritardato pagamento. In caso di mancata regolarizzazione l’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di risolvere il contratto.

Il Concessionario deve assicurare la tutela indicata dalle norme relative all’igiene ed alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e utilizzando le cautele atte a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti, per i quali ne sostiene interamente gli oneri.

Il Concessionario sarà considerato responsabile dei danni che per fatto suo, dei dipendenti/soci, dei suoi mezzi o per mancate previdenze, venissero arrecati agli utenti (sia sui mezzi di trasporto che a terra), alle persone e alle cose, sia del Comune che di terzi, durante il periodo contrattuale, tenendo al riguardo sollevata l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità ed onere per danni, compreso lo smarrimento, causati alle persone assistite ed alle cose, che dovessero derivare dallo svolgimento delle prestazioni da contratto.

Il Concessionario in ogni caso, dovrà provvedere senza indugio e a proprie spese alla manutenzione ordinaria degli arredi e delle attrezzature.

Il Concessionario, prima della sottoscrizione del contratto, è tenuto a stipulare o a dimostrare di avere in corso le seguenti polizze:

· Polizza di responsabilità civile RCT/RCO a tutela dei danni cagionati a terzi dal Concessionario e dai suoi prestatori d’opera o collaboratori nell’espletamento di tutte le attività facenti parte dell’appalto, con massimale non inferiore ad € 2.500.000,00, con limite per ogni prestatore d’opera non inferiore ad € 1.000.000,00;

· Polizza incendio e rischi accessori a tutela dell’immobile di proprietà di questo Ente, dato in uso al Concessionario, per una somma non inferiore ad € 400.000,00 contro tutti i danni derivanti da incendio, atti vandalici, eventi atmosferici e danni a terzi da incendio, questa specifica per un massimale non inferiore ad € 200.000,00, con l’estensione ai danni di interruzione attività fino alla concorrenza del 10% del massimale (€ 40.000,00) non ché per i danni a arrecati ai beni dati in uso di proprietà di questo Ente per un massimale non inferiore ad € 10.000,00;

· Polizza cumulativa di assicurazione contro gli infortuni che potessero colpire gli utenti del servizio, con massimali non inferiori ad € 10.000,00 in caso di morte e ad € 20.000,00 in caso di invalidità permanente, nonché € 2.500,00 per rimborso spese mediche derivanti da infortunio.

Copia di tali polizze, dovranno essere trasmesse all’Amministrazione Comunale prima della sottoscrizione del contratto e dovranno rimanere efficaci per tutta la durata del presente appalto.

Sarà facoltà del concessionario affidare il servizio di trasporto da e per la Casa Quartiere ad Organizzazioni del Terzo Settore presenti nel territorio di riferimento.

ART. 5)
COMPITI E FUNZIONI DEL COMUNE 

L’Amministrazione Comunale di Fabro individua nel Responsabile dei Servizi Sociali il/la referente nei rapporti tra il Concessionario e l’Amministrazione Comunale per quanto attiene i rapporti di tipo amministrativo e contabile.

Il Comune individua inoltre, in accordo con le funzioni incaricate del Comune di Orvieto nella sua qualità di capofila dell’Ambito Territoriale n. 12, l’Ufficio di Cittadinanza quale struttura di riferimento con compiti di supervisione complessiva dell’andamento della concessione. 

L’Ufficio di Cittadinanza inoltre:

· raccoglie le domande di accesso al servizio definendo la graduatoria di attesa; 

· individua, in collaborazione con il referente tecnico del concessionario le date di ammissione, le modalità di inserimento e di dimissione degli utenti e le verifiche tecniche necessarie;

· collabora con il concessionario alle attività di raccordo funzionale della struttura con la rete dei servizi istituzionali ed informali del territorio;

· verifica le dichiarazioni presentate dal gestore per le liquidazioni trimestrali.

Il Comune inoltre, si farà carico di tutta la manutenzione straordinaria dell’immobile.

ART. 6)
VERIFICHE E CONTROLLI 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà  di effettuare, in qualsiasi momento, anche senza preavviso e con le modalità che riterrà più opportune,  anche tramite la Commissione Tecnica di cui all’art. 8 del Regolamento, controlli presso la Casa di Quartiere per verificare la rispondenza della gestione della medesima da parte del concessionario, nel rispetto delle prescrizioni contrattuali.

Di tali controlli, sarà effettuato apposito Verbale, sottoscritto da entrambe le parti, da cui risulti l’oggetto del medesimo, la data, i soggetti coinvolti e l’ esito. 

Il primo anno di gestione sarà oggetto di verifiche trimestrali con particolare riferimento all’equilibrio economico finanziario della gestione ed all’andamento complessivo della gestione medesima, anche al fine del diritto di recesso del concessionario ai  sensi del successivo art. 16. 

A partire dal secondo anno, con cadenza semestrale, il Comune procederà di intesa con il concessionario, ad una verifica complessiva della gestione, sia in merito agli adempimenti contrattuali,  sia in merito alla verifica del permanere dell’equilibrio economico – finanziario degli investimenti e della gestione, in relazione alla qualità del servizio in oggetto. Anche di tali verifiche sarà redatto apposito Verbale, ai sensi del paragrafo precedente.

ART. 7)
CORRISPETTIVI  -  CONTRIBUTO  -  CANONE

Il Concessionario si farà carico della riscossione degli importi dovuti dagli utenti (rette) secondo le tariffe riportate nelle tabelle seguenti:

	TABELLA RETTE MENSILI DI FREQUENZA PER L’INTERA GIORNATA

	VALORI ISEE DI RIFERIMENTO
	RETTA MENSILE

	DA
	A
	

	0
	5.164,00
	260,00

	5.164,00
	9.000,00
	320,00

	9.000,00
	13.500,00
	400,00

	13.500,00
	19.000,00
	520,00

	Oltre
	19.000,00
	650,00


	TABELLA RETTE MENSILI DI FREQUENZA CON ORARIO PARZIALE

	VALORI ISEE DI RIFERIMENTO
	RETTA MENSILE

	DA
	A
	Dalle 8,00 alle 12,00
	Dalle 8,00 alle 14,00
	Dalle 12,00 alle 17,00

	0
	5.164,00
	80,00
	175,00
	145,00

	5.164,00
	9.000,00
	110,00
	215,00
	175,00

	9.000,00
	13.500,00
	150,00
	265,00
	225,00

	13.500,00
	19.000,00
	200,00
	345,00
	290,00

	Oltre
	19.000,00
	260,00
	435,00
	360,00


Tali rette si intendono a titolo sperimentale per il primo anno; gli anni successivi le medesime potranno essere rideterminate dalla Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Territoriale n. 12, anche su proposta dello stesso concessionario. 

Il Comune non finanzia il progetto in questione con entrate proprie.

Il finanziamento è garantito dal contributo annuo dell’Ambito Territoriale n.12, che insieme alle rette versate dagli utenti, costituisce la fonte di finanziamento del progetto.

Nel piano finanziario approvato dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito n. 12 è stato previsto un costo annuo presunto di gestione pari ad € 156.000,00. A fronte della concessione, il Comune di Fabro corrisponderà al concessionario al termine di ogni trimestre la differenza tra l’introito delle rette ed € 39.000,00 (pari ad un quarto del costo di gestione) fino ad  un importo massimo di € 20.000,00, Iva di legge inclusa, per un importo massimo di € 80.000,00 annui, Iva di legge inclusa. 

Il concessionario dovrà corrispondere al Comune un canone di € 500,00 annue, da versare all’inizio di ogni anno.

ART. 8)
CONDIZIONI DI PAGAMENTO

Il Comune di Fabro corrisponderà al concessionario il corrispettivo di cui all’articolo precedente, decorsi 60 giorni DFFM, previo accertamento della regolare emissione della fattura.

ART. 9)
REVISIONE PREZZI

A decorrere dall’inizio del secondo anno di gestione, il Comune di Fabro, sulla base delle decisioni assunte dall’Assemblea dei sindaci dell’Ambito, potrà riconoscere al concessionario un incremento del corrispettivo di cui al precedente art. 7), pari alla variazione dell’Indice ISTAT (FOI), ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii.

ART. 10)
DIVIETO DI CESSIONE

Il concessionario non può cedere il presente contratto, neanche parzialmente.

Il concessionario potrà avvalersi di eventuali collaborazioni con terzi attuate con le forme contrattuali che si riterranno più consone per lo svolgimento di singole fasi del servizio oggetto della concessione quali i servizi di pulizia, trasporto e per attività di socializzazione complementari e sussidiarie al servizio.

Dette collaborazioni non esonerano il concessionario dalla completa responsabilità in ordine alla qualità e rispondenza alle prescrizioni contrattuali di detti servizi. Ai soggetti che operano nella struttura si applicano in ogni caso le norme del presente contratto.

ART. 11)
DURATA DELLA CONCESSIONE 

La concessione avrà durata di anni sei, a decorrere dalla data di attivazione del servizio.

ART.  12)
PENALI – RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO

L’Amministrazione Comunale si riserva l’applicazione di sanzioni a carico del concessionario, che possono arrivare fino alla sospensione o addirittura alla revoca dell’Autorizzazione al funzionamento dalla  Casa Quartiere, qualora il medesimo compia le inadempienze, evidenziate nel medesimo Regolamento per la Disciplina dei Centri Diurni (Casa Quartiere per Anziani).

L’applicazione delle penali sarà comunque  preceduta da apposita contestazione, che potrà essere trasmessa a mezzo di lettera raccomandata A.R. o potrà essere verbalizzata ai sensi del precedente art. 6. 

L’Amministrazione dovrà comunque concedere al concessionario  un congruo termine per adempiere, trascorso inutilmente il quale, l’Amministrazione potrà legittimamente applicare le predette penali.

L’ammontare delle penali può essere prelevato dalla cauzione definitiva o dal contributo trimestrale.   

ART. 13)
FALLIMENTO

La dichiarazione di fallimento ovvero di altre procedure concorsuali, amministrazione controllata concordato preventivo, legittima l’amministrazione a revocare la concessione.

ART. 14)
CONTROVERSIE

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in  dipendenza del presente contratto sarà competente il Foro di Orvieto. 

ART. 15)
CAUZIONE DEFINITIVA

Prima della stipula del contratto il concessionario dovrà prestare cauzione definitiva a garanzia della perfetta esecuzione del contratto pari ad € 24.000,00 (5% del contributo massimo del Comune), deposito da costituire a norma di legge con una delle seguenti modalità:
a. fideiussione bancaria; 

b. polizza assicurativa rilasciata da compagnia autorizzata. 

Detta cauzione dovrà contenere e prevedere:
1. l’impegno della Banca o della Compagnia di Assicurazione a versare l’importo della cauzione su semplice richiesta del Committente e con rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile; 

2. l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante, la validità fino alla completa esecuzione dell’impegno contrattuale, ogni eccezione esclusa e lo svincolo solo dietro la restituzione dell’originale della cauzione stessa. 

ART. 16)
DIRITTO DI RECESSO

Il Comune può recedere dal contratto, dopo il primo anno, nel caso nel caso in cui venga meno il finanziamento di ambito per la gestione. La stessa facoltà è data al concessionario nel caso in cui, dopo il primo anno di gestione, venga verificata l’impossibilità oggettiva di proseguire nella gestione.

ART. 17)
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE

La concessione ed il presente capitolato sono disciplinati dalle norme del  D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii. espressamente ivi richiamate, dalle normative nazionali e da quelle stabilite dalla Regione Umbria in materia di politiche socio sanitarie riferite all’area anziani  e dal Regolamento per la Disciplina dei Centri Diurni (Casa Quartiere) per Anziani.

ART. 18)
TRATTAMENTO DEI DATI  PERSONALI

I dati inerenti i soggetti che usufruiscono della Casa di Quartiere sono individuati come “dati sensibili” ai sensi del Dlgs. 196/2003 e sono pertanto soggetti alla disciplina di tutela definita dalla stessa normativa, a cui dovrà attenersi il concessionario, e per esso tutti i suoi operatori impiegati nella struttura in oggetto. 

	PARTE II

PRESCRIZIONI TECNICHE


ART. 19)
CARATTERISTICHE E OBIETTIVI DEL SERVIZIO

La Casa di Quartiere si trova a Fabro Scalo (TR) in Piazzale Ferruccio Parri, in una struttura di nuova costruzione di circa 220 mq di proprietà del Comune di Fabro, situata in prossimità di un parco pubblico, facilmente raggiungibile e ben inserita all’interno del contesto urbano. 

E’ una struttura semi-residenziale, che rientra funzionalmente nella rete dei servizi rivolti alle persone anziane; essa infatti può accogliere, nell’arco della giornata, n. 20 persone anziane (contemporaneamente presenti) autosufficienti o con un livello di autonomia ridotto, con rientro giornaliero presso il proprio domicilio. Al suo interno viene garantita assistenza e vengono realizzati programmi di socializzazione e animazione.

La Casa di Quartiere è uno spazio accogliente per socializzare, superare i rischi di emarginazione e solitudine; esso svolge una funzione di supporto e sostegno per quelle persone anziane che vivono sole o con familiari che hanno scarsa disponibilità di tempo. 

Obiettivi primari della Casa di Quartiere sono: 

· mantenere attive le risorse della persona, sia a livello motorio che psichico; 

· favorire la conservazione dell’autonomia personale e sociale;

· sostenere la vita di relazione;

· consentire la permanenza nel proprio ambiente di vita; 

· offrire sostegno alle famiglie di appartenenza dell’anziano.

ART. 20)
DESTINATARI

· Persone che abbiano compiuto i 65 anni d’età residenti nei 5 Comuni dell’alto comprensorio orvietano (Fabro, Ficulle, Montegabbione, Monteleone, Parrano) e, in subordine, negli altri Comuni dell’Ambito Territoriale n. 12, che vivono da sole o con familiari che non possono occuparsi di loro durante il giorno, o che necessitano di vivere esperienze di tipo collettivo e di integrazione in contesti più ampi della loro abitazione.

· Persone di età inferiore ai 65 anni, per le quali i servizi sociali ritengano opportuna la frequenza del Centro.

ART. 21)
MODALITA’ DI ACCESSO

La domanda deve essere inoltrata all’Ufficio di Cittadinanza allegando la seguente documentazione:

-certificato medico attestante lo stato di salute e il grado di autosufficienza; 

-documentazione economica (ISEE).

In caso di domande di ammissione superiori al numero dei posti disponibili, verrà formata una lista d’attesa gestita dall’Ufficio di Cittadinanza formulata in base alla data di presentazione della domanda; verrà comunque assegnata la priorità a eventuali situazioni di emergenza, di carenza di supporto familiare e disagio economico.

ART. 22)
PROGETTO ORGANIZZATIVO – GESTIONALE

Il Centro è aperto tutto l’anno dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 17.00 escluse le festività infrasettimanali e con un massimo di 3 settimane di chiusura nel corso dell’anno .  

L’anziano può frequentare il Centro per l’intera giornata o per una parte di essa. 

E’ possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

8,00-17,00; 

8,00-12,00 (senza fruizione del pasto);

8,00-14,00;

12-17,00.

La giornata tipo della Casa di Quartiere sarà così organizzata: 

ore 8.00/9.00 accoglienza

ore 9.00/12.00 laboratori-attività

ore 12.00/13.30 pranzo

ore 13.30/15.00 pausa relax

ore 15.00/17.00 laboratori-attività

Nella Casa di Quartiere la gestione dovrà realizzarsi secondo le seguenti modalità minimali di erogazione del servizio :

· assistenza tutelare diurna;

· igiene della persona;

· riordino giornaliero e pulizia ordinaria e straordinaria dei locali ;

· servizio mensa (cucina interna); 

· fornitura e lavaggio della biancheria / stoviglie necessaria per il funzionamento del Centro ;

· aiuto nella corretta assunzione delle terapie farmacologiche; 

· attività laboratoriali: teatro, disegno, fotografia, pittura su tela, vetro e stoffa, manipolazione con materiali e tecniche diverse, cucito, maglia, découpage, cucina, giardinaggio;

· attività ludico-ricreative e di animazione: giochi a squadre, tombole, quiz, ecc, ascolto di musica, organizzazione di feste di compleanno e di feste in particolari momenti dell’anno (Natale, Pasqua, carnevale, ecc.);

· attività culturali: partecipazione a momenti  della tradizione popolare locale come ad es. mercati e fiere, lettura collettiva di giornali o racconti, realizzazione di mostre dei manufatti eseguiti dagli anziani;

· attività motorie: ginnastica dolce di gruppo e personalizzata in palestra;

· raccordo con il Centro Salute di Fabro per l’eventuale disbrigo di pratiche sanitarie;

E’ prevista inoltre la presenza di un ambulatorio medico al quale potranno accedere i medici di medicina generale.

Per quanto riguarda l’eventuale necessità di assistenza infermieristica, verranno presi accordi con il Centro Salute di Fabro. 

Comunque, il concessionario dovrà diversificare gli interventi in base alle necessità.

ART. 23)
INSERIMENTI TEMPORANEI 

Sulla base delle previsioni dell’art. 8 del Regolamento per la disciplina dei Centri Diurni per Anziani, è possibile procedere ad inserimenti temporanei sia su richiesta dell’anziano o dei familiari, sia su richiesta dei servizi sociali dell’Ambito. In questo caso le rette verranno calcolate in proporzione al periodo di frequenza.

Trascorso il primo periodo di attività del Centro, ai sensi dello stesso articolo, è prevista la possibilità di inserimenti temporanei residenziali che non superino le 24/48 ore in base a necessità specifiche formulate tramite richiesta all’Ufficio di Cittadinanza e successiva valutazione. Le modalità di copertura dei costi verranno valutate successivamente di concerto tra il Comune, l’Ufficio di Cittadinanza ed il Concessionario.

ART. 24)
ATTREZZATURE 

Le attrezzature necessarie alla gestione della Casa di Quartiere elencate nell’allegato “A” e quelle ulteriori offerte, dovranno essere  fornite ed allestite  dal concessionario, nel rispetto dell’offerta economica presentata in sede di gara.

Ciò dovrà avvenire  entro 60 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva, sotto strette verifiche e controlli da parte dell’Amministrazione Comunale in merito sia all’esatta fornitura ed allestimento, sia alla qualità della medesima.

Al momento della stipula del contratto sarà redatto, in contraddittorio tra le parti,  apposito Verbale di consegna, che sarà allegato al contratto medesimo, dal quale risulti la descrizione delle attrezzature fornite dal concessionario.

Tali attrezzature diverranno di proprietà del Comune di Fabro, alla data di scadenza del periodo di concessione o in caso di risoluzione del contratto ai sensi del precedente art. 12). In caso di recesso anticipato di una delle parti ai sensi dell’art. 15, le attrezzature resteranno di proprietà del concessionario.

Nello stesso verbale verrà redatto un elenco dei materiali d’arredo forniti dal Comune.

ART. 24)
SERVIZIO RISTORAZIONE

La ristorazione, che sarà fornita quotidianamente agli anziani presenti, dovrà comprendere una colazione, un pasto ed una merenda.

La composizione indicativa per la colazione e la merenda potrà comprendere le seguenti derrate alimentari:

biscotti secchi, craker non salati, fette biscottate, formaggio fuso porzionato, the in bustina, camomilla, orzo solubile, cacao solubile, latte uht parzialmente scremato, miele monodose, confettura monodose, cioccolata fondente/latte in barretta, succhi di frutta assortiti, merendine confezionate assortite dolci e salate.

La composizione indicativa del menù è la seguente:

Primo piatto: pasta, con possibilità di scelta tra più tipi di condimento, prevedendo sempre un primo in brodo;

Secondo piatto: scelto fra due alternative di cui una dovrà esser rappresentata da formaggio; almeno una volta a settimana dovranno essere presenti nel menù: carni avicole, bovine, suine, pesce, uova, salumi.

Contorno: a scelta tra almeno due tipi di contorni,cotti e crudi;

pane: fresco di giornata in confezione singola o grissini / craker su richiesta;

Frutta di stagione con possibilità di scelta, almeno a giorni alterni, anche di frutta cotta;

Bevande: acqua 

Gli alimenti dovranno essere conformi alle previsioni dell’allegato “B” al presente capitolato.

All’atto della stipula del contratto il concessionario è tenuto ad esibire  la documentazione comprovante il rispetto dell’applicazione della normativa vigente in materia di HACCP.

ART. 23)
SERVIZIO LAVANDERIA

Il concessionario dovrà fornire la biancheria (tovaglie, coprimacchia, tovaglioli, asciugamani, …) anche in materiale monouso.

Nel servizio biancheria è compreso il lavaggio di tende, cuscini, e quant’altro di proprietà del Comune e in uso alla Casa Quartiere, oltreché la dotazione di appositi contenitori ove riporre la biancheria sporca a tutela dell’igiene degli ospiti, degli operatori e dell’ambiente. 

ART. 24)
SERVIZIO DI PULIZIA: LOCALI E PERTINENZE

Il concessionario dovrà provvedere alla pulizia della struttura e delle pertinenze in maniera tale da garantire un un’igiene costante a tutela degli ospiti e degli operatori, pena l’applicazione dei provvedimenti di cui all’art. 12.

Tutti gli interventi di pulizia dovranno svolgersi in orari tali da non interferire con le normali attività della Casa Quartiere e dovranno essere organizzati in maniera tale da  non cagionare alcun nocumento e/o disguido per l’utenza.

Il materiale di consumo, necessario allo svolgimento del servizio, sarà fornito dal concessionario.

ART. 25)
SERVIZIO DI TRASPORTO

Il concessionario dovrà garantire il trasporto degli utenti dalla casa di abitazione alla Casa di Quartiere e viceversa, con mezzo o personale proprio o con affidamento ad organizzazione del Terzo Settore operanti sul territorio.

ART. 26)
FIGURE PROFESSIONALI ED ORGANICI

La gestione del servizio deve essere resa con la presenza di un numero sufficiente di personale al fine di garantire il rispetto di quanto previsto dal vigente “Regolamento per la disciplina dei Centri Diurni (Case di Quartiere) dell’Ambito Territoriale n.° 12” approvato dal Consiglio Comunale di Fabro  con delibera n° 44del 12.09.2006. 

L’organico operante all’interno della Casa di Quartiere prevede:

· assistente sociale coordinatore

· addetti all’assistenza 

· animatori sociali

· cuoco/a

· ausiliari addetti alle pulizie

ART. 27)
PROPOSTE MIGLIORATIVE

Il concessionario potrà avanzare al Comune di Fabro proposte migliorative per la gestione della Casa di Quartiere, i cui oneri saranno interamente a carico del medesimo, esonerando l’Ente da qualsiasi aggravio economico. Il progetto che si presenta in fase di gara dovrà indicare le proposte migliorative che comunque non comporteranno oneri a carico del Comune . 
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